
6 febbraio 2017: scadono oggi i termini d’iscrizione online dei bambini alle scuole dell’infanzia, e di 

conseguenza termina anche il periodo di grazia concesso dalle Associazioni riunite al Comune di Bologna 

rispetto alla prosecuzione del progetto Reducing digital Divide. Non è successo nulla di nuovo a livello 

ufficiale, ma il Comune di Bologna c’invita caldamente a continuare il progetto, perché lo vorrebbe inserire 

all’interno dell’iniziativa europea Programma Operativo Nazionale “Città metropolitane 2014 – 2020” (che 

in realtà funzionerà nel periodo 2017 – 2023). Con tale prospettiva, i singoli quartieri dove operiamo si 

stanno attivando per stipulare con le Associazioni riunite degli accordi-ponte che permettano al progetto di 

proseguire fino alla definizione della situazione in chiave europea. 

7 febbraio 2017: auguri ad Antigóna, che oggi compie nove anni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 febbraio 2017: il Quartiere Santo Stefano comunica che nel 2017 vorrebbe far confluire la parte del 

progetto Reducing digital Divide realizzata nel suo territorio (di cui ci occupiamo proprio noi d’Antigóna) 

all’interno d’un altro progetto informatico a cui ha da poco aderito, che, udite udite, è…. il ben noto Pane e 

Internet, perché vorrebbe lo gestissimo noi. Dunque, dopo averlo abbandonato nel 2014 in quanto 

collaborazione insoddisfacente, Pane e Internet tornerebbe per la seconda volta a chiedere una mano ad 

Antigóna, dopo la nostra prima partecipazione, nel 2015, al progetto Conosciamo l'Informatica a 

Castelfranco Emilia. Son soddisfazioni! Vedremo nelle prossime settimane se la cosa andrà in porto. 



10 febbraio 2017: il Comune di Bologna trasmette la seconda parte del finanziamento per il progetto 

Reducing digital Divide alla Comunità sociale, che delle Associazioni riunite n’è la capofila, e che a sua volta 

ha cominciato a girare ad Antigóna la quota che le corresponde. 

13 febbraio 2017: l’A.N.T.E.A.S. Emilia-Romagna non ha trovato uno spazio consono dove organizzare un 

evento della Biblioteca dei Libri viventi nel mese di febbraio. Si passa dunque direttamente a marzo, per il 

quale il progetto è già stato invitato da tempo a Le Mani in Pasta, fiera interattiva del volontariato per le 

scuole secondarie di primo grado, che si terrà al Paladozza di Bologna tutte le mattine dal 6 al 10 marzo. 

Tuttavia Antigóna non parteciperà a questo evento. 

13 febbraio 2017: finalmente la Namastè – Onore a te ci contatta, come aveva preannunciato mesi fa. Non è 

esattamente l’incontro con il suo Consiglio direttivo che attendevamo, ma un semplice invito della 

Presidentessa per avere da noi consigli su diversi progetti. Speriamo che ne possa nascere qualcosa di più, 

una  bella collaborazione. L’appuntamento è per martedì 21. 

21 febbraio 2017: l’incontro con la Namastè – Onore a te è stato positivo, e potrebbe portare al 

coinvolgimento d’Antigóna in un progetto a carattere sanitario che la Namastè – Onore a te è in via di 

definizione nel sud dell’India. L’accordo con i responsabili del progetto è che ci inviino presto maggiori 

dettagli in merito, per capire meglio come eventualmente potremmo essere utili in questa collaborazione. 

22 febbraio 2017: Masum, un papà bengalese che ha iscritto suo figlio alla scuola dell’infanzia, è stato 

l’utente numero 1.000 d’Antigóna nell’àmbito della collaborazione Sportello informatico per il Cittadino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22 febbraio 2017: la Namastè – Onore a te ci invia la bozza del suo progetto sanitario, il cui titolo è ancóra 

incerto, che sta muovendo i primi passi a partire dal villaggio di Koottumangalam, in India. Il progetto è 

interessante e bello, ma per decidere se parteciparvi o meno come Antigóna è prima necessario risolvere 

alcune criticità che v’abbiamo trovato. Ne discuteremo con la Namastè – Onore a Te lunedì 6 e martedì 7 

marzo. 



27 febbraio 2017: come ci avevano preventivato da tempo, si consuma il passaggio del progetto Biblioteca 

dei Libri viventi dall’A.N.T.E.A.S. Emilia-Romagna ad altre sezioni dell’A.N.T.E.A.S. che fanno maggiormente 

capo alla sede di Bologna. Il progetto resta lo stesso, ma i referenti in un certo senso cambiano, e questo per 

noi d’Antigóna, che normalmente collaboriamo ai progetti, e che quindi siamo obbligati a considerare la 

qualità della collaborazione a un livello uguale se non superiore alla qualità del progetto stesso, non è un 

evento che ci lascia indifferenti. Valuteremo presto se e come continuare la collaborazione su questo 

progetto sulla base della nuova condizione che s’è creata. 

27 febbraio 2017: ci viene spiegato che la Biblioteca dei Libri viventi è passata a una struttura che si chiama 

A.N.T.E.A.S. Servizi Bologna. A Bologna c’è anche un’altra sezione, che si chiama A.N.T.E.A.S. Volontariato 

Bologna. Quest’ultima ha presentato all’Azienda U.S.L. di Bologna un progetto di sostegno alla popolazione 

anziana chiamato Vecchi sarete voi, in cui ha inserito come attività anche la Biblioteca dei Libri viventi, 

chiedendo pertanto l’adesione d’Antigóna al progetto. Nonostante questa situazione di relativa confusione, 

abbiamo accettato di figurare come partners di quest’iniziativa.  

28 febbraio 2017: l’Ufficio Cultura del Quartiere Santo Stefano, che funge da Segreteria organizzativa del 

progetto Pane e Internet al Santo Stefano, convoca Antigóna per dopodomani, giovedì 2 marzo, per parlare 

del nostro possibile coinvolgimento nel progetto. Antigóna andrà in rappresentanza delle Associazioni 

riunite. 

28 febbraio 2017: oggi sul canale locale Tele Radio Città è andato in onda un lungo servizio sulla Biblioteca 

dei Libri viventi, con interviste a Giorgio e Paolo Stollagli e immagini, anche di Vincenzo durante la sua 

lettura, girate durante i due eventi del progetto organizzati da Antigóna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


